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Premiato il lavoro di ricerca e restauro 
transnazionale sul sito archeologico 
di Ereruyk. Dove è coinvolta anche l’Italia  

iamo indoeuropei. Una parola che 
profuma di scuola, di radici lingui-
stiche, di dna. Ne ho capito meglio 
il significato visitando a Yerevan, ca-
pitale dell’Armenia, lo straordinario 

museo Matenadaran, che significa “deposito 
di manoscritti”. Ne conserva infatti 12mila sui 
totali 30mila censiti nel mondo – a Venezia, 
nell’isola-monastero di San Lazzaro degli Ar-
meni ce ne sono altri 4mila, il secondo fondo 
al mondo per numero e valore. Una mappa 
antica esposta al museo raffigura il mondo 
dal punto di vista armeno: il Caucaso affac-
ciato sul mar Caspio, il mar Nero e l’angolo 
sudorientale del Mediterraneo che contiene 
le rotte che dall’India e dalla Mongolia, attra-
versando l’Anatolia e i Balcani, portano all’Eu-
ropa. Pastori, commercianti, eserciti sono 
passati da quelle valli, su cui si proietta anche 
la sagoma innevata del monte Ararat, diffon-
dendo le arti della pace – la scrittura, i cibi, 
le competenze, le religioni, i figli... – e quelle 
della guerra: le armi, le distruzioni, le religioni.

Ora l’Armenia attraversa una nuova fase del-
la sua tormentata storia, alla frontiera tra ex 
impero sovietico in fase nuovamente invasi-
va e Europa, motivata a tenere ben stretta 
la relazione con la strategica area caucasica, 
che comprende, oltre all’Armenia, anche Ge-
orgia e Azerbaijan. E patrimonio culturale e 
turismo culturale giocano un ruolo di primo 
piano nell’azione diplomatica, portando at-
tenzione “buona” e risorse, e permettendo 
di mantenere attivo il dialogo con l’Unione 
europea almeno tra le comunità artistiche, 
scientifiche e con le economie locali.
Ecco dunque il contesto della visita, moti-
vata dalla consegna dell’European Heritage 
Award/Europa Nostra Award a Ereruyk (vedi 
box). Altre azioni di Europa Nostra, condot-
te d’intesa con l’Unione Europea, sono ben 
necessarie in questi territori: il capo Diparti-

mento della Conservazione dei Monumenti 
del Ministero armeno della Cultura ci ha det-
to che sono almeno 600 i siti che meritereb-
bero un’attenzione come quella accordata 
a quello vincente, e infatti ogni anno più di 
un sito armeno partecipa all’iniziativa Seven 
Most Endangered, promossa da Europa No-
stra con il sostegno della Banca Europea degli 
Investimenti. Attraverso le attività dell’Euro-
pean Heritage Hub, inoltre, Europa Nostra 
incoraggia le reti del patrimonio culturale tra 
Armenia e resto dell’Europa, collegando pro-
fessionisti, studiosi, studenti, associazioni 
della società civile, istituzioni. Una rete di cit-
tadinanza consapevole e attiva, segno vero 
di un “vivere all’europea”, tra responsabilità e 
volontà di prendersi cura. 
Così, tra le nevi delle alte montagne armene, 
tra stupende chiese e monasteri ampiamen-
te danneggiati da terremoti e distruzioni, nei 
canyon puntellati di grotte che nei millenni 
hanno dato rifugio a pastori, greggi, eremiti, 
esuli, i millenni di storia comune indoeuropea 
si presentano come una sequenza stratificata 
di edificazioni e distruzioni, sfida per gli ar-
cheologi e gioia per i turisti più attenti. 

Anche l’Armenia è 
patrimonio comune

S Una basilica 
sul confine 

Il sito archeologi-
co della basilica 
di Ereruyk in Ar-
menia è peculiare 
per dimensioni, 
epoca e colloca-
zione. Edificato 
nel V secolo, 
cioè poco dopo 
la conversione 
dell’Armenia al 
cristianesimo, 
era situato alla 
periferia della 
capitale Ari, oggi 
in territorio tur-
co. Il filo spinato 
della frontiera e 
il controllo (ope-
rato da soldati 
russi) ne danno 
testimonianza. 
Le ricerche e gli 
studi preliminari 
al restauro di 
Ereruyk (nella 
foto) – premiati 
da Europa Nostra 
a Yerevan da chi 
scrive – sono stati 
condotti da un 
gruppo di atenei 
europei guidati 
dal professor 
Patrick Donebe-
dian dell’Univer-
sità francese di 
Aix-en-Provence. 
Ha partecipato 
anche l’Italia, 
attraverso il 
Politecnico di Mi-
lano e l’architetto 
Gaianè Casnati, 
infaticabile 
promotrice della 
causa armena. 
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